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Art.1 
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

 

L’Amministrazione aggiudicatrice è il Comune di Giugliano in Campania – Corso Campano, 200  80014 

Giugliano in Campania (NA)- tel.: 081-8956303/4/5 – fax: 081-3301543, www.comune.giugliano.na.it. 

 

Art.2 
OGGETTO DELL’APPALTO 

 

L'appalto ha per oggetto l’esecuzione di lavori per il miglioramento della sicurezza stradale nel comune di 

Giugliano in Campania.  Gli interventi di progetto sono stati selezionati sulla base delle indicazioni contenute nel 

Piano della Sicurezza Stradale Urbana. Gli interventi sono distribuiti sul territorio e pertanto disaggregati in 9 

ambiti.  

 

Art. 3  
TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

 
Ai sensi dell'art. 14 del C.S.A. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori è fisssato in giorni 365 

(trecentosessantacinque) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

E' possibile sia la consegna anticipata, sotto riserva di legge, che la consegna parziale delle opere. 

 
 

Art. 4  
FORMA, CONTENUTO E NORME DI RIFERIMENTO DELL’APPALTO 

 
L’appalto si configura come un appalto pubblico di lavori, come definito dall’art.3 comma 7 del D.Lgs. 

163/2006. Il contratto è da stipularsi a corpo. 

L’appalto è aggiudicato con il sistema della procedura aperta (art. 3 c. 37 del D.Lgs. 163/2006) e con il criterio 

del prezzo più basso mediante ribasso sull'importo dei lavori posto a base di gara, ai sensi del combinato 

disposto dell’art. 82, 122 c.9 e art. 253 c. 20-bis del D.Lgs. 163 del 2006, così come modificato dalla L. 106 del 

2011. 

 

Art. 5  
IMPORTO DELL’APPALTO CATEGORIE  CPV CIG CUP 

 
 L’importo dei lavori ammonta complessivamente ad € 1.503.536,58  comprensivi degli oneri della sicurezza non 

soggetti a ribasso stimati in  € 30.639,66. 

 

Categoria prevalente a qualificazione obbligatoria: OG3 “Strade…ecc.”, classifica IV. 

Importo:  € 1.319.982,01 (87,79%) 

Opere speciali scorporabili a qualificazione obbligatoria totalmente subappaltabili:OS24 “Verde ed arredo 

urbano” classifica I. 

Importo:   € 183.554,57  (12,21 %) 
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L’impresa singola può partecipare alla gara qualora sia in possesso della qualificazione per la categoria 

prevalente per l’importo totale dei lavori a base di gara, ovvero sia in possesso dei requisiti relativi alla categoria 

prevalente ed alla categoria scorporabile per il singolo importo. La categoria prevalente OG3 – classifica IV, è 

subappaltabile nel limite di cui all’art. 118, 2° comma del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. La categoria OS24 – 

classifica I  è scorporabile a qualificazione obbligatoria, interamente subappaltabile e potrà essere eseguita 

direttamente dai soggetti affidatari solo se in possesso della relativa qualificazione SOA, altrimenti potrà essere 

affidata in subappalto alle sole imprese in possesso della relativa qualificazione SOA idonea per categoria e 

classifica. 

NumerO di riferimento CPV: 45233120-6  “Lavori di costruzione di strade”; 

CIG.:3170364B20 

CUP:G99J04000090006 

 

Art.6  
SOGGETTI AMMESSI A PRESENTARE OFFERTA 

 

Sono ammessi a presentare offerta i soggetti di cui all’art. 34 comma 1 del D.Lgs. 163/2006.  

I Consorzi stabili devono conformarsi alle disposizioni di cui all’art. 36 del D.Lgs. 163/2006.  

I Consorzi e Raggruppamenti Temporanei di Imprese, costituiti o costituendi, devono conformarsi alle 

disposizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs. 163/2006.  

I consorzi, di cui all’articolo 34, comma 1, lett. b) e c) del D.Lgs 163/2006 sono tenuti ad indicare, in sede di 

offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra 

forma, alla medesima gara.  

Ai sensi dell’art. 34 comma 2 del D.Lgs. 163/2006, non è ammessa la partecipazione di imprese, singole o 

componenti di un Consorzio o un Raggruppamento Temporaneo di Imprese, che si trovino in una delle situazioni 

di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con altre imprese, singole o componenti di un Consorzio o 

un Raggruppamento Temporaneo di Imprese, partecipanti alla medesima gara a pena di esclusione dalla gara di 

tutte le imprese in rapporto di controllo e di tutti i Consorzi o Raggruppamenti Temporanei di Imprese ai quali 

esse eventualmente partecipino.  

Ai sensi dell’art. 37 comma 7 del D.Lgs. 163/2006, non è ammessa la partecipazione di imprese che concorrano 

alla medesima gara in più di un Consorzio o Raggruppamento Temporaneo di Imprese ovvero che partecipino 

singolarmente e in un Consorzio o Raggruppamento Temporaneo di Imprese a pena di esclusione dalla gara 

dell’impresa singola e di tutti i Consorzi o Raggruppamenti Temporanei di Imprese in cui l’impresa partecipa. 

 

Art.7  
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 
7.1) Requisiti di ordine generale  

Per partecipare alla presente gara, le imprese partecipanti devono soddisfare, pena l’esclusione, i requisiti di 

ordine generale di  cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006. 

7.2) Requisiti d’idoneità professionale  
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Ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs. 163/2006, per partecipare alla presente gara, le imprese partecipanti devono, pena 

l’esclusione, essere iscritte nel registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura o nel 

registro delle commissioni provinciali per l’artigianato, per attività inerenti l’oggetto del presente appalto. 

Nel caso di cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, l’iscrizione per la suddetta attività in uno dei 

registri professionali o commerciali di cui agli all. XI, A, B, C del D. Lgs.vo n°163/2006 e s.m.i., è da attestarsi 

mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito. Nel caso 

di fornitore appartenente a Stato membro che non figura nel suddetto allegato vedesi art.39, comma 3, del già 

richiamato D. Lgs.vo n°163/2006 e s.m.i.; 

7.3) Qualificazione 

Ai sensi dell’art. 40 del D.Lgs. 163/2006, le imprese partecipanti devono essere in possesso della attestazione 

SOA per l’esecuzione dei lavori appartenenti alla categoria di opera  generale OG3 “Strade..ecc.” classifica IV. 

Raggruppamenti Temporanei di Imprese  

In caso di Raggruppamenti Temporanei di Imprese i requisiti di ordine generale e d’idoneità professionale, 

devono essere posseduti da tutte le imprese. Il requisito di qualificazione deve essere posseduto dal 

raggruppamento nel suo insieme, nella misura minima di cui all’art. 92 del D.P.R. n°207/10. 

Consorzi  

Nel caso di Consorzi di Imprese (ordinari o stabili) o di Consorzi di Imprese Artigiane o di Cooperative di 

Produzione e Lavoro per l'ammissione valgono le stesse condizioni previste per le Imprese singole nel caso in 

cui posseggano i requisiti sopra prescritti.  

In caso contrario i Consorzi medesimi possono partecipare alla gara utilizzando i requisiti posseduti dalle proprie 

consorziate per conto delle quali partecipano. Si applicano in ogni caso le disposizioni di cui al D. Lgs. n° 

163/2006 in materia di ammissione dei Consorzi alle gare. 

 

Art.8 
COMPROVA DEI REQUISITI 

 

Ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 163/2006, ai concorrenti sorteggiati di cui al c. 1 del suddetto articolo, 

all’aggiudicatario e al concorrente che segue in graduatoria di cui al c. 2, qualora non siano già compresi nei 

concorrenti sorteggiati, sarà richiesto di comprovare i requisiti di cui ai punti precedenti fornendo:  

1) Certificato d’iscrizione nel registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 

riportante la dicitura antimafia (originale o copia autenticata ai sensi del DPR 445/2000);  

2) Certificazione di regolarità contributiva di cui all'articolo 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, 

convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui all' articolo 90, comma 9, del decreto legislativo n. 81 

del 2008 e successive modificazioni e integrazioni; 

3) Attestazione SOA per la Categoria Opere Generali OG3 “Strade… ecc.” classifica IV. 

Art.9  
AVVALIMENTO DEI REQUISITI 

 
Il concorrente, singolo, consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 163/2006, può soddisfare la 

richiesta relativa al possesso dei requisiti richiesti dal bando avvalendosi di quelli di un altro soggetto ai sensi e 

secondo le modalità e condizioni di cui all’art. 49 del D.Lgs. 163/2006.  
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Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido verso il Committente di tutte le obbligazioni 

assunte con la stipula del Contratto d’appalto.  

Si precisa inoltre che, in caso di ricorso all’avvalimento:  

a) non è ammesso, ai sensi dell’art. 49, comma 8, del D. Lgs. n° 163/2006, che della stessa impresa 

ausiliaria si avvalga più di un concorrente, pena l’esclusione di tutti i concorrenti che si siano avvalsi della 

medesima impresa terza;  

b) non è ammessa, ai sensi del richiamato art. 49, comma 8, del D. Lgs. n° 163/2006, la partecipazione 

contemporanea alla gara dell’impresa ausiliaria e di quella che si avvale dei requisiti di quest’ultima, pena 

l’esclusione di entrambe le imprese;  

Per quanto non espressamente previsto dal presente Disciplinare, il concorrente che intenda far ricorso 

all’avvalimento deve produrre idonea documentazione ai sensi dell’art 49 del D. Lgs. n° 163/2006 e successive 

integrazioni. 

Art. 10 
DOCUMENTAZIONE 

 

La documentazione di gara è composta dai seguenti documenti:  

1 Elaborati progettuali; 

2 Capitolato Speciale d’Appalto;  

3 Disciplinare di gara;  

4 Bando di gara; 

5 Modelli di domanda e di dichiarazioni; 

I modelli costituiscono solo una guida alla compilazione della domanda di partecipazione e delle 

dichiarazioni. Pertanto nessuna responsabilità può essere attribuita alla stazione appaltante nel caso in cui 

la domanda di partecipazione  o le dichiarazioni risultino errate o incomplete. 

Tutta la documentazione sopra elencata è visionabile presso il Settore Opere e Lavori Pubblici in Corso 

Campano 200  – c.a.p. 80014, Giugliano (Na), nelle giornate di lunedì, mercoledì e venerdì, dalle ore 09.00 alle 

ore 12.00, ed il lunedì e giovedì pomeriggio dalle 15:00 alle 17:00. Le Ditte interessate ad una copia completa di 

tutta la documentazione posta a base di gara su supporto magnetico, potranno richiederla presso gli stessi uffici 

di cui sopra, consegnandone uno in sostituzione. 

 

Art.11 
SUBAPPALTO 

 

Le norme che regolano gli affidamenti in subappalto o in cottimo sono quelle previste dall'art. 118 del D.Lgs. 

163/2006.  

Ai sensi dell’art. 118 c. 2 lett. 1) del D.Lgs. 163/2006, i concorrenti devono indicare in sede di partecipazione le 

attività o le parti di esse che intendono subappaltare. 

I lavori della categoria prevalente ed il servizio di cui al paragrafo 2.1 dell’art.2 del C.S.A sono subappaltabili 

nella misura prevista dal comma 2 dell’art. 118 del D.lgs. n° 163 del 2006. 

Nel caso in cui risulti aggiudicatario dell’appalto, il concorrente che non abbia fornito tale indicazione o che 

abbia dichiarato di non volersi avvalere della facoltà di subappaltare, non potrà ottenere dall’Amministrazione 
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Aggiudicatrice alcuna autorizzazione al subappalto e dovrà svolgere l’appalto esclusivamente con la propria 

organizzazione di mezzi e personale. 

Art. 12 
GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA 

 
Ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs. 163/2006, l’offerta deve essere corredata da una garanzia di euro 30.070,73 pari 

al 2% dell’importo a base della gara. Inoltre, dovrà prevedere la possibilità di ulteriori 180 giorni come da art. 75 

c. 5 del D. Lgs. 163/06. La garanzia può essere prestata esclusivamente sotto forma di fideiussione.  

A scelta del concorrente, la fideiussione può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari 

finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 385/1993 che svolgono in via esclusiva o 

prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze. 

A pena di esclusione, la fideiussione deve prevedere:  

1 - la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;  

2 - la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 c. 2 del Codice civile;  

3 - l’operatività entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione; 

La fideiussione, sempre a pena di esclusione, deve inoltre:  

1 - avere validità per almeno 180 giorni dal termine per la consegna delle offerte;  

2 - coprire la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario;  

3 - essere corredata dall’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria definitiva.  

L'importo della garanzia provvisoria, ai sensi dell’art. 75 comma 7 del D.Lgs. 163 del 2006, è ridotto del 

cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle 

norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del 

sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 ( o equivalente). Per fruire di tale 

beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi 

prescritti dalle norme vigenti. 

La mancata presentazione di detta garanzia oppure la previsione della stessa per un importo inferiore a quello 

richiesto comporta l’automatica esclusione del concorrente dalla gara. 

Consorzi ordinari o Raggruppamenti Temporanei di Imprese  

Se già costituiti: il presente documento deve essere presentato dall’impresa capogruppo del Consorzio o 

Raggruppamento con indicazione che il soggetto garantito è il Consorzio o Raggruppamento.  

Se ancora da costituire: il presente documento deve essere presentato da un’impresa consorzianda con 

indicazione che il soggetto garantito è il costituendo Consorzio o dall’impresa capogruppo del Raggruppamento 

con indicazione che i soggetti garantiti sono tutte le imprese del costituendo Raggruppamento. 

 

Art.13 
OBBLIGO DI CONTRIBUZIONE A FAVORE DELL’AUTORITÀ PER LA 

VIGILANZA SUI CONTRATTI PUBBLICI 
 

Le imprese partecipanti alla presente procedura di gara sono tenute al versamento del contributo a favore 

dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, forniture e servizi previsto all’art. 1 c. 65 e 67 della 

L. 266/2005 e dalla Deliberazione dell’Autorità del 24/01/2008.  

Il contributo dovuto da ciascun concorrente è fissato in 140,00 € (centoquaranta/00 euro).   
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Il termine per effettuare il versamento coincide a pena di esclusione con il termine per la presentazione 

dell’offerta.  

Il pagamento del contributo nella misura sopraindicata costituisce condizione di ammissibilità alla procedura di 

gara. Al momento della presentazione dell’offerta, i concorrenti sono tenuti a pena di esclusione a dimostrare di 

aver versato la somma dovuta a titolo di contribuzione allegando all’offerta:  

- in caso di pagamento effettuato mediante versamento on-line la copia stampata dell’e-mail di conferma, 

trasmessa dal sistema di riscossione;  

- in caso di pagamento mediante versamento su conto corrente postale, la ricevuta in originale del 

versamento ovvero fotocopia dello stesso corredata da dichiarazione di autenticità resa dal legale rappresentante 

dell’impresa concorrente ai sensi degli artt.19, 38 e 47 del D.P.R. 445/00 e copia di un documento di identità del 

sottoscrittore in corso di validità.  

Art.14 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 
14.1   Termini di presentazione  
Il concorrente deve far pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di 

recapito o consegna diretta, all’indirizzo Comune di Giugliano in Campania – Corso Campano, 200  80014 

Giugliano in Campania (NA), la propria offerta a pena di esclusione entro il termine perentorio delle:  

ore 12.00 del giorno  30/09/2011 

Il recapito tempestivo del plico entro il termine sopra indicato rimane ad esclusivo rischio del mittente. Resta 

esclusa qualsivoglia responsabilità dell’Amministrazione Aggiudicatrice ove, per disguidi postali o di qualsiasi 

altra natura ovvero per qualsiasi altro motivo, anche di forza maggiore, il plico non giunga in tempo utile, 

facendo fede esclusivamente l’ora e la data di recapito attestati dall’Ufficio Protocollo 

dell’Amministrazione Aggiudicatrice.  

La busta dovrà avere a pena di esclusione aspetto esteriore conforme a quanto prescritto. Non farà fede alcuna il 

timbro postale di ricevimento, spedizione o recapito della busta medesima.  

L’Amministrazione aggiudicatrice non darà corso all’apertura delle buste pervenute oltre il termine suddetto e di 

quelle il cui aspetto esteriore non sia conforme a quanto prescritto; tali buste verranno considerate come non 

consegnate. 

14.2    Aspetto esteriore delle buste  
La busta contenente l’offerta deve essere chiusa, sigillata con ceralacca o nastro adesivo inamovibile e 

controfirmata sui lembi di chiusura dal legale rappresentante del concorrente e riportante l’intestazione o il logo 

e l’indirizzo del mittente e l’oggetto della gara. 

Al suo interno deve contenere due buste anch’esse chiuse, non trasparenti, sigillate con ceralacca o nastro 

adesivo inamovibile e controfirmate sui lembi di chiusura.  

Le buste interne devono riportare, oltre a intestazione o logo e indirizzo del mittente e all’oggetto della gara, 

anche la dicitura di identificazione della busta stessa, e precisamente:  

1 “Busta 1 – Documentazione amministrativa”;  

2  “Busta 2 – Offerta economica”;  
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Le due buste dovranno avere a pena di esclusione aspetto esteriore conforme a quanto prescritto, in caso 

contrario l’Amministrazione Aggiudicatrice non procederà all’apertura. 

In caso di Consorzi ordinari o Raggruppamenti Temporanei di Imprese, tutte le buste devono riportare 

chiaramente a pena di esclusione la composizione del Consorzio o Raggruppamento, con l’intestazione o il logo 

di tutte le imprese del consorzio o del Raggruppamento e l’indirizzo della sola capogruppo. Tutte le buste 

possono essere sigillate e controfirmate dalla sola capogruppo. 

14.3     Busta 1 - Documentazione amministrativa  
Il plico, contrassegnato dalla dicitura “PLICO 1: DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, dovrà 

contenere i seguenti documenti: 

14.3.a) Istanza di partecipazione alla gara sottoscritta dal titolare, in caso di ditta individuale, dal o dai legali 

rappresentanti, in caso di società. In alternativa all’autenticazione della sottoscrizione ai  sensi dell'art. 38 del 

D.P.R. 445/2000, l'istanza deve essere presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 

documento d'identità, in corso di validità, del sottoscrittore. Può, altresì, essere sottoscritta da un procuratore ed 

in tal caso deve essere presentata la copia autenticata dell’atto di procura. 

La suddetta istanza deve contenere, a pena di esclusione, le seguenti dichiarazioni, tra cui quelle di insussistenza 

delle cause di esclusione dalla partecipazione alle gare d’appalto di cui all’art. 38 comma 1 del D. Lgs. n° 163 

del 2006, rese ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, e  di seguito elencate: 

14.3.a.1) di essere in condizione di potere effettuare i lavori nei modi e nei termini previsti dal C.S.A.; 

14.3.a.2) di avere giudicato l’importo a base di gara remunerativo e tale da consentire l’offerta che si accinge a 

fare; 

14.3.a.3) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato 

preventivo o di qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 

ha sede la ditta; 

14.3.a.4) di non avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una delle situazioni di cui al punto 

precedente, né di trovarsi in stato di sospensione dell’attività commerciale; 

14.3.a.5) che non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 

della legge 27.12.1956, n. 1423, o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31.05.1965, n. 575;  

14.3.a.6) che non risultano iscritte nell’Osservatorio dei contratti pubblici, istituito presso l’Autorità di vigilanza 

sui contratti pubblici, segnalazioni a proprio carico di omessa denuncia dei reati previsti dagli artt. 317 e 629 del 

codice penale, aggravati ai  sensi dell’art. 7 del DL 13.5.91 n° 152, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge 

12.7.1991 n° 203,  emergenti da indizi a base di richieste di rinvio a giudizio formulate nei tre anni antecedenti 

alla data di pubblicazione del presente bando;  

14.3.a.7) che non sono state pronunciate sentenze definitive di condanna passate in giudicato, o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono 

sulla moralità professionale o per delitti finanziari (reati contro la pubblica amministrazione, l’ordine pubblico, 

la fede pubblica o il patrimonio); è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, 

per uno o più dei reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 

definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45 par. 1 della direttiva CE 2004/18; 

Le dichiarazione attestanti l’insussistenza delle condizioni di cui ai punti 14.3.a.5), 14.3.a.6), 14. 3.a.7) 

vanno rese singolarmente dagli eventuali titolari, soci di Snc., amministratori muniti di poteri di 
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rappresentanza, soci accomandatari, direttori tecnici ed eventuale procuratore firmatario dell’offerta. 

Quanto riportato al punto 14.3.a.7) deve essere riferito altresì ai soggetti cessati dalle suddette cariche nel 

triennio antecedente la data di pubblicazione del Bando. Le relative dichiarazioni potranno essere rese, 

per conto dei soggetti cessati, dal legale rappresentante del concorrente. 

14.3.a.8) di non avere violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della Legge 55/90; 

14.3.a.9) di essere in regola con le norme che disciplinano la sicurezza sui luoghi di lavoro ex DLgs. 81/2008 e 

s.m.i., impegnandosi al rigoroso rispetto delle disposizioni vigenti in materia di obblighi sociali e di sicurezza del 

lavoro, pena la risoluzione del contratto; 

14.3.a.10) di non avere commesso, nell'esercizio della propria attività professionale, errore grave; 

14.3.a.11) di essere in regola con gli obblighi fiscali, sia per quanto attiene al pagamento d’imposte e tasse, 

nonché per ciò che concerne l’obbligo delle denunce fiscali periodiche, secondo la legislazione italiana o quella 

dello Stato in cui ha sede la ditta; 

14.3.a.12) di non avere reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, false dichiarazioni 

in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento 

dei subappalti; 

14.3.a.13) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali in 

favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui ha sede la ditta; 

14.3.a.14) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della legge n. 

68/99; 

14.3.a.15) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdettiva di cui all’art. 9 comma 2 lettera c 

del DLgs. 8.6.2001 n° 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 

compresi i procedimenti interdettivi di cui all’art. 36 bis comma 1 del DL 4.7.2006 n° 223, convertito, con 

modificazioni, dalla    legge 4.8.2006 n° 248; 

14.3.a.16) che nei propri confronti non sia stata applicata la sospensione o la decadenza dell’attestazione SOA 

per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

14.3.a.17) di non trovarsi, con altri concorrenti alla gara, in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 

del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti 

che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.; 

14.3.a.18) in alternativa al punto precedente, di essere in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del 

codice civile con altra impresa partecipante alla gara e di avere formulato autonomamente l’offerta, con 

indicazione del concorrente con cui sussiste tale situazione; tale dichiarazione è corredata dai documenti utili a 

dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta, inseriti in separata busta 

chiusa. La stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad 

un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l’eventuale esclusione sono disposte 

dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica. 

14.3.a.19) l'indicazione del codice fiscale e della partita I.V.A., della Matricola INPS e della matricola INAIL 

della Ditta concorrente; 

14.3.a.20) che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo ad altre Ditte partecipanti alla gara, in forma singola o 

associata, ed è consapevole che, in caso contrario, tali subappalti non saranno autorizzati; 
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14.3.a.21) che l’offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, che si impegna a conformare 

i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, che non si è accordato e non si accorderà 

con altri partecipanti alla gara per limitare od eludere in alcun modo la concorrenza; 

14.3.a.22) che, ai sensi dell'articolo 118 del D.Lgs.163/2006, intende eventualmente subappaltare o concedere a 

cottimo le seguenti prestazioni (indicare quali); 

14.3.a.23) nel caso di associazione o consorzio già costituito, deve essere allegata copia conforme all’originale 

del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero l'atto costitutivo del consorzio;  

14.3.a.24) nel caso di partecipazione in associazione non ancora costituita, dichiarazione congiunta d’impegno a 

conformarsi, in caso d’aggiudicazione, all’art. 37 del DLgs 163/2006, indicando i concorrenti raggruppati, la 

capogruppo designata e la ripartizione delle prestazioni tra i vari concorrenti raggruppati; 

Nel caso di associazione d’imprese, le precedenti dichiarazioni vanno prodotte da tutte le imprese riunite. 

Si rammenta che la falsa dichiarazione comporta responsabilità e sanzioni civili e penali, ai sensi dell’art. 76 

D.P.R. n.445/2000, e costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione a successive gare per ogni tipo di 

appalto. Le dichiarazioni saranno successivamente verificate dalla Stazione Appaltante in capo al soggetto 

aggiudicatario. Qualora per effetto della verifica, si rilevi l’insussistenza dei requisiti per la partecipazione alla 

procedura di gara o la sussistenza di cause di esclusione o l’esistenza di misure antimafia, l’Amministrazione 

segnalerà il fatto all’Autorità Giudiziaria competente ed escuterà la cauzione provvisoria. 

In tale eventualità l’Amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare l’appalto al concorrente che segue nella 

graduatoria, alle condizioni economiche e tecniche da quest’ultimo proposte in sede di offerta. 

14.3.b) Dichiarazione sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti i concorrenti, (impresa o società singola 

partecipante, associazione o consorzio, impresa capogruppo, imprese mandanti, nonchè di eventuali ditte 

ausiliarie e ditte subapaltatrici) di accettazione di tutte le clausole costituenti il protocollo di legalità sottoscritto 

tra il Sindaco del Comune di Giugliano e la Prefettura di Napoli, recepito con deliberazione di Giunta Comunale 

n. 46 del 23/08/2007, così definite:  

a) di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al Protocollo di Legalità, sottoscritto in data 
20/08/2007 e dalla stazione appaltante con la Prefettura di Napoli e approvato con delibera di G. M. n. 46 
del 23/08/2007 (consultabile al sito http://www.utgnapoli.it e che qui si intendono integralmente riportate) e 
di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti; 

b) di essere a conoscenza del divieto per la stazione appaltante di autorizzare subappalti a favore delle imprese 
partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche; 

c) di essere a conoscenza che l’ente si riserva la facoltà di non stipulare il contratto e di non autorizzare il 
subappalto o il subcontratto ovvero, se il contratto sia già stipulato o l’autorizzazione già concessa, di 
procedere alla risoluzione del vincolo contrattuale o alla revoca dell’autorizzazione al subappalto (clausola 
di gradimento), qualora vengano acquisiti elementi o indicazioni rilevanti ai fini delle valutazioni 
discrezionali ammesse dalla legge, così come previsto dall’art. 10, comma 9, del D.P.R. 252/98 (cd. 
informative atipiche di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 6 settembre 1982, n. 629); 

d) di impegnarsi a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità Giudiziaria ogni illecita 
richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti dell’imprenditore, 
degli eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per 
indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate 
imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere); 

e) di impegnarsi a segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione della denuncia di cui al precedente 
punto e ciò al fine di consentire, nell’immediato, da parte dell’Autorità di pubblica sicurezza, l’attivazione di 
ogni conseguente iniziativa; 

f) in caso di aggiudicazione, di obbligarsi a comunicare i dati relativi alle società e alle imprese chiamate a 
realizzare, a qualunque titolo, l’intervento, anche con riferimento ai loro assetti societari ed a eventuali 
successive variazioni; 
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g) in caso di aggiudicazione, di obbligarsi alla osservanza rigorosa delle disposizioni in materia di 
collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza, 
di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale, e ad accettare la clausola risolutiva espressa, che 
prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al 
subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle citate disposizioni; 

h) in caso di aggiudicazione, di obbligarsi ad accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione 
immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, 
qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o 
subcontratto, informazioni interdittive di cui all’art. 10 del DPR 252/98, ovvero la sussistenza di ipotesi di 
collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali 
d’interesse, consapevole che qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell’acquisizione delle 
informazioni del prefetto, sarà applicata a proprio carico, anche una penale nella misura del 10% del valore 
del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle 
prestazioni al momento eseguite (le predette penali saranno applicate mediante automatica detrazione del 
relativo importo dalle somme dovute all’impresa in relazione alla prima erogazione utile) 

i) in caso di aggiudicazione, di obbligarsi ad accendere, dopo la stipula del contratto, uno o più conti 
contraddistinti dalla dicitura “protocollo di legalità con la Prefettura di Napoli” (“conto dedicato”) presso un 
intermediario bancario ed effettuare, attraverso tali conti ed esclusivamente mediante bonifico bancario, tutti 
gli incassi e i pagamenti superiori a tremila euro relativi ai contratti connessi con l’esecuzione dell’opera 
ovvero con la prestazione del servizio o della fornitura – ivi compresi il reperimento, effettuato in Italia e 
all’estero, delle necessarie risorse finanziarie ed il loro successivo rimborso, da effettuarsi anche per il 
tramite di terzi ai fini delle esigenze di finanziamento di cui all’art. 9, comma 12, del decreto legislativo n. 
190/02 – con esclusione dei pagamenti a favore di dipendenti, enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, 
consapevole che, in caso di inosservanza senza giustificato motivo, sarà applicata una penale nella misura 
del 10% dell’importo di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, mediante 
detrazione automatica dell’importo dalla somme dovute in relazione alla prima erogazione utile; 

j) in caso di aggiudicazione, di obbligarsi ad avvalersi, per ogni movimentazione finanziaria (in entrata o in 
uscita), degli intermediari di cui al decreto-legge n. 143/1991, e ad accettare la clausola risolutiva espressa 
che prevede, in caso di violazione di detto obbligo, la risoluzione immediata e automatica del vincolo 
contrattuale ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto e/o al subcontratto e l’applicazione di una 
penale a titolo di liquidazione dei danni – salvo comunque il maggior danno – nella misura del 10% del 
valore del contratto o, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, delle prestazioni al momento 
eseguite (detta penale sarà applicata anche nel caso in cui tale violazione venga accertata dopo che il 
contratto sia stato eseguito integralmente, ma prima del collaudo dell’opera); 

k) in caso di aggiudicazione, di obbligarsi a comunicare alla Camera di Commercio di Napoli, con modalità 
telematica e con sottoscrizione a firma digitale – non oltre il termine di 30 giorni dall’accensione dei “conti 
dedicati”, i dati relativi agli intermediari bancari presso cui sono stati accesi i conti, comprensivi degli 
elementi identificativi del rapporto (denominazione dell’istituto, numero del conto, Cin, ABI e CAB) e delle 
eventuali successive modifiche nonché delle generalità e del codice fiscale dei soggetti delegati ad operare 
su detti conti; 

l) in caso di aggiudicazione, di obbligarsi a incaricare l’intermediario bancario di trasmettere, mensilmente, 
per via telematica, alla banca dati della Camera di Commercio di Napoli, l’estratto conto relativo alle 
movimentazioni finanziarie connesse con la realizzazione dell’opera, delle quali dovrà essere specificata la 
causale, con indicazione, in caso di operazioni in accredito, del conto da cui proviene l’introito. 

14.3.c) La dichiarazione di cui all’art. 106 comma 2 del D.P.R. n°207 del 2010 

14.3.d) Attestazione SOA; 

14.3.e) Certificato (o dichiarazione ai sensi del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) d’iscrizione alla Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato, per 

attività inerenti l’oggetto del presente appalto. 

In caso di associazione d’imprese, ciascuna impresa deve possedere il requisito.  

14.3.f) Procura originale o copia autenticata (solo nel caso in cui l’offerta sia sottoscritta dal Procuratore).  

14.3.g) Documento comprovante la costituzione del deposito cauzionale provvisorio pari al 2 % dell'importo 

complessivo triennale a base d’asta, da effettuarsi secondo quanto prescritto dall’art. 75 del Dlgs 163/2006, 

valida per un periodo non inferiore a 180 giorni dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle 

offerte. E’ ammessa la riduzione dell’importo del 50%, ai sensi del comma 7 del citato art. 75. 
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La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa deve prevedere, a pena di esclusione, la rinuncia al beneficio 

della preventiva escussione del debitore principale  e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta 

della stazione appaltante, nonché l’impegno del garante al rilascio della cauzione definitiva in caso di 

aggiudicazione. 

Nel caso di associazione d’imprese, la predetta polizza deve essere, a pena di esclusione, intestata e 

sottoscritta da tutte le imprese facenti parte del raggruppamento. 

La cauzione provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell’aggiudicatario ed è 

svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

La mancata prestazione di detta garanzia, oppure la previsione della stessa per un importo inferiore o modalità 

diverse a quanto richiesto, comporta l’automatica esclusione del concorrente. 

Le cooperative di produzione del lavoro ed i loro consorzi, ove vogliano beneficiare delle disposizioni legislative 

a loro favore, devono produrre, in aggiunta ai documenti elencati, il certificato di iscrizione nell’apposito registro 

prefettizio o nello schedario generale della cooperazione presso il Ministero del Lavoro e della Previdenza 

Sociale. 

14.3.h) Ricevuta di versamento per il contributo dovuto all’AVCP;  

Le certificazioni richieste ai precedenti punti 14.3.c) e 14.3.d.), possono essere sostituite con autodichiarazioni 

rese ai sensi del D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni. In tal caso devono essere 

accompagnate, a pena di esclusione dalla gara, da fotocopia di valido documento di riconoscimento. 

L’aggiudicatario, a richiesta, è tenuto a presentare i documenti originali, in luogo dei quali in sede di 

partecipazione alla gara sono state presentate dichiarazioni sostitutive. 

Le ditte che si trovino nelle condizioni ostative previste dall'art. 2 della legge 23 dicembre 1982 n° 936 e 

successive modificazioni ed integrazioni, devono astenersi tassativamente dal partecipare, a pena delle sanzioni 

previste. 

 

14.4  PLICO 2 – OFFERTA ECONOMICA 

Nel  “PLICO 2: OFFERTA ECONOMICA”, deve essere contenuta, a pena di esclusione ed in lingua italiana, la 

Dichiarazione del ribasso percentuale offerto, espresso in cifre e in lettere, da applicarsi all’importo totale 

posto a base di gara al netto degli oneri della sicurezza  (si ricorda che in caso di discordanza prevale il valore 

espresso in lettere). 

L’offerta congiunta, in caso di raggruppamenti costituendi, deve essere sottoscritta dai legali 

rappresentanti di tutte le ditte raggruppate e deve specificare le parti di lavori che saranno eseguite dalle 

singole imprese con l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse si conformeranno alla 

disciplina di cui dell’art. 37 del D.Lgs.163/2006. 

In caso di raggruppamenti già costituiti l’offerta potrà essere sottoscritta solo dall’impresa mandataria ed 

in tal caso deve essere presentato nel Plico 1 il relativo mandato. 

L’offerta può essere sottoscritta da un procuratore ed in tal caso deve essere presentata nel Plico 1 la relativa 

procura. 

Il plico non deve, a pena di esclusione, contenere altri documenti oltre a quelli prescritti.  

Art. 15 

Operazioni di gara. 
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La procedura di gara sarà articolata in due fasi, ciascuna della quali potrà svolgersi, senza ulteriori preavvisi per i 

concorrenti, in una o più sedute che saranno tutte verbalizzate: 

− La prima fase di ammissione dei concorrenti alla gara si svolgerà in seduta pubblica; 

− La seconda fase di apertura dell’offerta economica , attribuzione del relativo punteggio ed attribuzione 

del punteggio complessivo ai singoli partecipanti, si svolgerà  in seduta pubblica, della quale sarà trasmesso 

via fax o telegramma apposito avviso ai partecipanti, con preavviso di almeno tre giorni lavorativi. 

Prima fase: apertura dei plichi. I plichi contenitori pervenuti regolarmente ed in tempo utile saranno aperti in 

seduta pubblica il giorno 03/10/2011 alle ore 15:30 presso i locali dell’ Ufficio Espletazione Gare del Comune di 

Giugliano in Campania in Corso Campano n°200 . Si procederà all’apertura del Plico 1-Documentazione 

Amministrativa e alla verifica della presenza ed integrità del plico 2  nonché al sorteggio di cui all’art. 48 comma 

1 del DLgs 163/2006. Alla seduta pubblica saranno ammessi i rappresentanti di tutte le ditte che ne hanno 

interesse. Avranno diritto di parola e di verbalizzazione solo i legali rappresentanti delle ditte partecipanti o loro 

delegati muniti di apposita procura speciale e/o delega. 

La Commissione di Gara, dopo aver verificato che la documentazione contenuta nel Plico 1 sia completa e 

conforme alle richieste previste nel presente Bando di Gara, procederà all’ammissione dei concorrenti alla gara. 

Seconda fase: In data che sarà successivamente comunicata a mezzo fax o telegramma ai partecipanti, con 

preavviso di almeno tre giorni lavorativi, la Commissione di gara, in seduta pubblica  procederà all’apertura dei 

plichi (fino a quel momento conservati dagli uffici competenti perfettamente chiusi) relativi all’offerta 

economica (Plico 2) ed all’attribuzione del relativo punteggio ottenuto da ciascun concorrente. 

La Commissione di Gara sottoporrà a verifica, ai sensi dell’artt. 86,87, 88 ed 89 del D.Lgs.163/2006, le offerte 

economiche anormalmente basse. 

La Commissione di Gara procederà, quindi, alla stesura della graduatoria finale dei concorrenti, ai fini del 

provvedimento di aggiudicazione provvisoria dell’appalto al concorrente che ha conseguito il punteggio 

complessivo più alto. Nel caso di offerte con uguale punteggio totale, l’aggiudicatario sarà individuato a norma 

dell’art. 77 del Regolamento per l’amministrazione del Patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato, 

approvato con R.D. 23 maggio 1924 n° 827. Il risultato della gara verrà comunicato ai concorrenti entro 10 

(dieci) giorni dall’aggiudicazione. 

Gli esclusi, ovvero i non aggiudicatari, potranno richiedere la restituzione della cauzione provvisoria trascorsi 

almeno sessanta (60) giorni dalla data di aggiudicazione definitiva dell’appalto. 

Art. 16 

Criterio di aggiudicazione 
L’appalto è aggiudicato con il sistema della procedura aperta (art. 3 c. 37 del D.Lgs. 163/2006) e con il criterio 

del prezzo più basso mediante ribasso sull'importo dei lavori posto a base di gara, ai sensi del combinato 

disposto dell’art. 82, 122 c.9 e art. 253 c. 20-bis del D.Lgs. 163 del 2006, così come modificato dalla L. 106 del 

2011; è prevista, dunque, l'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di 

ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell'articolo 86. 

 

A) AVVERTENZE 

Si precisa che saranno esclusi dalla gara i concorrenti che si trovino in una delle situazioni seguenti: 

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo 

o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione dello Stato in cui hanno sede, a carico dei quali 
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é in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, oppure versano in stato di sospensione 

dell'attività commerciale; 

b) nei cui confronti sia stata emessa sentenza di condanna passata in giudicato, ovvero sentenza di applicazione 

della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale, per qualsiasi reato che incide sulla 

loro moralità professionale o per delitti finanziari; 

c) che nell'esercizio della propria attività professionale hanno commesso un errore grave, accertato con qualsiasi 

mezzo di prova addotto dall'amministrazione aggiudicatrice; 

d) che non sono in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a 

favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

e) che non sono in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la 

legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

f) che si sono resi gravemente colpevoli di false dichiarazioni nel fornire informazioni per la partecipazione alle 

gare; 

g) che non abbiano prestato il deposito cauzionale provvisorio; 

h) che non siano in regola con le norme che disciplinano il lavoro dei disabili ai sensi della L. 68/99; 

i) che siano, con altri concorrenti alla gara, in una situazione di controllo o di collegamento di cui all’articolo 

2359 del codice civile; 

l) che non siano in regola con le norme che disciplinano la sicurezza sui luoghi di lavoro ex D. Lgs. 626/94 e 

s.m.i.; 

B) ULTERIORI AVVERTENZE 

a) Il recapito del plico sigillato contenente i documenti per la partecipazione alla gara in oggetto rimane ad 

esclusivo rischio del mittente. 

L’Ente appaltante è esente da responsabilità qualora, per qualsiasi motivo, anche di forza maggiore, lo stesso non 

giunga a destinazione entro il termine stabilito. 

b) Saranno esclusi dalla gara i plichi privi di chiusura con ceralacca o nastro adesivo personalizzato. 

c) Sarà esclusa dalla gara l’offerta mancante di uno qualsiasi dei documenti richiesti al precedente art. 11) 

nonché l’offerta presentata in maniera difforme rispetto alle prescrizioni dei precedenti art. 12) e 13); 

d) Trascorso il termine perentorio stabilito, non sarà ammessa alcuna offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva di 

offerte precedentemente presentate. 

e) Qualora il concorrente farà pervenire, nei termini, più offerte, senza espressa specificazione che l’una è 

sostitutiva o aggiuntiva dell’altra, sarà considerata valida soltanto l’offerta più conveniente per 

l’Amministrazione. 

f) Si procederà all'aggiudicazione dell'appalto anche nel caso in cui sia pervenuta o sia rimasta in gara una sola 

offerta. 

g) Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o con semplice riferimento ad altra 

offerta propria o di altri. 

h) Se in una offerta sussiste discordanza fra il prezzo indicato in lettere e quello espresso in cifre, sarà ritenuta 

valido il valore più vantaggioso per l'Amministrazione. 

i) L’Amministrazione si riserva di disporre, con provvedimento motivato ove ne ricorra la necessità, la riapertura 

della gara, l’eventuale ripetizione delle operazioni di essa ovvero l’annullamento dell’intera procedura. 
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l) tutto il personale che sarà impiegato per i servizi contrattuali dovrà ottenere preventiva autorizzazione 

all’accesso presso tutte le strutture oggetto dell’appalto. 

m) la Stazione Appaltante, preventivamente alla stipula del contratto o all’autorizzazione dei sub-contratti di 

qualsiasi importo, si riserva di acquisire le informazioni del Prefetto ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. nr. 252/98. 

Qualora il Prefetto stesso attesti che a carico dei soggetti interessati emergono elementi relativi a tentativi di 

infiltrazione mafiosa, la Stazione Appaltante procederà all’esclusione del soggetto risultato aggiudicatario 

ovvero al divieto del subappalto. 

C) DOCUMENTI DA PRESENTARE AI FINI DELLA STIPULA DEL CONTRATTO 

Ai fini della stipula del contratto l'aggiudicatario è tenuto a produrre, entro e non oltre venti giorni della 

ricezione della richiesta, la seguente documentazione in originale, non anteriore a mesi sei: 

1. Certificato del Tribunale Sezione Fallimentare; 

2. Dichiarazione di regolarità con le norme che disciplinano la sicurezza sui luoghi di lavoro D.Lgs 81/08; 

3. Certificato della C.C.I.A.A. con fallenza che, ove previsto, ai sensi del D.P.R. 252/98, deve riportare in 

calce la dicitura: "Nulla osta ai fini dell'art.10 della legge 31.05.1965 n.575, e successive modificazioni"; 

In pendenza della verifica, in capo all’interessato contraente, di cause interdittive e di elementi relativi a 

tentativi di infiltrazioni mafiose, in ottemperanza al D.P.R. 252/98, l'impresa aggiudicataria resta vincolata 

all'offerta. 

4. Costituzione di una garanzia fideiussoria ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 163 del 2006  La fidejussione 

bancaria o assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 

del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione 

Appaltante. Inoltre, deve essere “tassativamente” riportato che allo svincolo si potrà procedere allorquando 

Ente Appaltante avrà dato il proprio assenso scritto; 

5. Documento di Valutazione dei Rischi (DVR), previa consultazione del Documento Unico di 

Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI) prodotto dal Committente; 

6. Le polizze assicurative previste dall’art. 36 del C.S.A. 

Nel caso in cui l’aggiudicatario non fornisca le prove richieste o non confermi le proprie dichiarazioni, si 

applicheranno le sanzioni previste dall’art. 48 – comma 1 del DLgs 163/2006. 

In caso di imprese riunite i documenti di cui ai precedenti punti  debbono essere prodotti da ciascuna delle 

imprese riunite, con esclusione dei documenti di cui ai punti 4 e 6 che debbono essere prodotti dalla sola 

capogruppo. 

Se dagli accertamenti di cui all'art. 7 della legge n° 55/90 e s.m.i., risulti che l’aggiudicatario non sia in possesso 

dei requisiti per l'assunzione dell'appalto, non si farà luogo alla stipula del contratto.  

Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte le spese inerenti la stipula del contratto con tutti gli oneri fiscali 

relativi. 

La ditta aggiudicataria, prima della stipula, deve produrre attestazione comprovante il versamento delle spese 

contrattuali per l'importo e con le modalità che saranno precisate con apposita nota. 

In caso di mancato versamento delle spese contrattuali non si darà luogo alla stipula del contratto. 

Per la partecipazione alla gara non è richiesta la presentazione di alcun altro documento o dichiarazione non 

prescritti dal presente bando. 

Ogni controversia inerente l’ esecuzione del contratto sarà devoluta al Giudice Ordinario. 
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Le prescrizioni contenute nel presente bando sostituiscono o modificano eventuali diverse prescrizioni contenute 

nel CSA. 

Si informa che il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Opere e LL.PP.: Ing. Generoso 

Serpico 

Ulteriori informazioni nonché richieste di chiarimenti potranno essere inoltrate al R.U.P. c/o: COMUNE DI 

GIUGLIANO IN CAMPANIA CORSO CAMPANO n.200- 80014 –GIUGLIANO IN CAMPANIA” – 

SETTORE OPERE E LAVORI PUBBLICI – 5° PIANO 

D) TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs 30.06.2003 n. 196, i dati personali vengono raccolti per lo svolgimento delle 

funzioni istituzionali dell’Ente appaltante (gare di appalti di lavori, forniture e servizi). I dati vengono trattati in 

modo lecito e corretto per il tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali sono raccolti e trattati. 

Devono essere esatti, pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali sono raccolti e trattati. 

Al trattamento dei dati personali possono accedere anche soggetti esterni, pubblici o privati, con i quali 

l’Amministrazione ha un rapporto di connessione, convenzione e/o contratto finalizzato all’espletamento della 

procedura o di parte di essa. La comunicazione e/o diffusione della procedura è regolata dall’art. 19. 

L’interessato può far valere nei confronti dell’Ente appaltante i diritti di cui all’art. 7, esercitati ai sensi degli artt. 

8, 9 e 10 del D. Lgs. N. 196/2003. 

Il bando sarà pubblicato con le modalità previste dal DLgs 163/2006. 

Il Dirigente del Settore OO.LL.PP. 

Ing. Generoso Serpico 
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